
 

CITTÀ DI CIRIÉ 
Città Metropolitana di Torino 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

n. 36 del 12/10/2026  
 

 
Oggetto: VARIANTE STRUTTURALE N. 1 AL P.R.G., AI SENSI DELL’ARTICOLO 17, 

COMMA 4, L.R. 56/77 E S.M. E I. – ADOZIONE DEL PROGETTO 
PRELIMINARE.   

 
 

L’anno  DUEMILAVENTISEI, addì  DODICI, del mese di  OTTOBRE, alle ore 20:30, nella sala delle 

adunanze consiliari, convocato previa partecipazione ai Sigg. Consiglieri a norma di legge, si è riunito in 

sessione straordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione il Consiglio Comunale. 

 
COGNOME E NOME  COGNOME E NOME  
DEVIETTI GOGGIA LOREDANA SI MILONE LUCA SI 
CALZA DOMENICA SI MASANGUI MATTIA SI 
SALAMONE SANTINA SI FERRARA FEDERICO SI 
AGHEM LUISELLA SI CAPASSO LUCA SI 
AGLIETTO MAURO SI VITTONE MARTA NO 
CASTAGNA ELENA SI D'AGOSTINO DAVIDE SI 
LAZIOSI CARLO SI PALERMO MATTIA SI 
LOZITO GIUSEPPE SI SILVESTRO FRANCESCO SIMONE SI 
ASTEGIANO VALERIA SI   
 
Consiglieri assegnati n. 16 oltre al Sindaco. 

 
Assume la presidenza  Lozito Giuseppe. 

 
Partecipa alla seduta IL SEGRETARIO GENERALE del Comune, Dott.ssa Anna Anobile 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 



 
Oggetto: VARIANTE STRUTTURALE N. 1 AL P.R.G., AI SENSI DELL’ARTICOLO 17, 

COMMA 4, L.R. 56/77 E S.M. E I. – ADOZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE. 
 
 
Si dà atto che partecipano alla seduta gli Assessori: BURATTO Aldo   
 FOSSATI Fabrizio  
 RE Barbara  
 PUGLIESI Alessandro  
 SALA Andrea  
 

 

Il Presidente del Consiglio, dopo aver dato lettura dell’oggetto dell’argomento n. 9) posto all’ordine del 
giorno dell’odierna adunanza, invita il Sig. Pugliesi Alessandro,  Assessore all’Urbanistica, a relazionare sul 
medesimo. 
 
Ultimata la relazione da parte dell’Assessore Pugliesi, il Presidente dà la parola ai convenuti che intendono 
intervenire in merito. 
 
Seguono quindi gli interventi del Consigliere Silvestro e dell’Assessore Buratto. 
 
Poiché nessun altro Consigliere chiede la parola, 
 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 

 
Premesso che la Città di Cirié è dotata di Piano Regolatore Generale (PRG) approvato con modifiche ex 
officio con Deliberazione della Giunta Regionale 3/10/2016 n. 20-4013, pubblicata sul B.U.R. n. 41 del 
13/10/2016, successivamente oggetto di variazioni con Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 3 del 
02/03/2020 e n. 7 del 22/02/2021, 1^ e 2^ Variante Parziale al PRG ai sensi dell'articolo 17 comma 5 
della L.R. 56/77 e s.m. e i., oltre che modificato con Deliberazioni di Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 
17, comma 12, della L.R. 56/77 (modifiche non costituenti variante). 
 
Considerato che: 
 è esigenza necessaria per il territorio di Cirié provvedere all’ampliamento della struttura cimiteriale 

comunale del capoluogo in Via Corio, in corrispondenza dell’area urbanistica per “It - impianti 
tecnologici”, individuata dagli elaborati del PRG vigente; 

 la “Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico” del PRG vigente, come adeguata 
alle modifiche ex officio di cui alla D.G.R. n. 20-4013 del 3/10/2016, di approvazione del vigente PRG, 
inserisce l’ambito della struttura cimiteriale comunale del capoluogo in Via Corio in “Sottoclasse IIIa 
Banna” soggetta a pericolosità geomorfologica connessa alla dinamica del Torrente Banna; 

 gli scenari di pericolosità per alluvionamento prodotti nell’ambito del PGRA (Piano Gestione Rischio 
Alluvioni, introdotto dalla Direttiva europea 2007/60/CE recepita nel diritto italiano con D.Lgs. n. 
49/2010) definiscono per il sito in esame una probabilità di alluvioni media (scenario M); 

 le norme del PRG vigente non contengono indicazioni specifiche circa le modalità per l’attuazione 
dell’opera pubblica prevista, mancando quindi le condizioni dettate dal paragrafo 2.4.7 dell’Allegato alla 
nuova D.G.R. 8-905 del 24/03/2025 ad oggetto “Legge regionale n. 56/1977. Approvazione dei ''Criteri e 
indirizzi in materia di difesa del suolo e pianificazione territoriale e urbanistica'', quale documento unico di 
aggiornamento e sostituzione dei vigenti atti e provvedimenti adottati sul tema a livello regionale.”, inerente 
l’approvazione dello strumento unico di riferimento in materia di difesa del suolo e pianificazione 
territoriale e urbanistica; 

 l’infrastruttura in questione afferisce un servizio essenziale non altrimenti localizzabile, in quanto: 



 negli ultimi anni la capacità dell’impianto esistente è stata quasi completamente saturata, pertanto la 
realizzazione dell’ampliamento è divenuta di primaria importanza; 

 la sua collocazione non può che avvenire in corrispondenza dei terreni già individuati a tale scopo 
dal PRG vigente, che risultano adiacenti all’impianto esistente e il più distante possibile dai tessuti 
edificati prevalentemente residenziali e dal tracciato del Torrente Banna; 

 a fronte della suddetta esigenza, a partire dal 2023 si è dato corso all’esecuzione di approfonditi studi di 
carattere geologico ed idraulico, finalizzati alla puntuale valutazione della compatibilità idrogeologica 
sulle aree destinate dal PRG all’ampliamento del cimitero, che si sono conclusi con esito positivo. 

 
Accertato che l’art. 17, comma 4, della L.R. 56/77 e s.m. e i. recita: “Sono varianti strutturali al PRG le 
modifiche al piano medesimo che non rientrano in alcuna delle tipologie individuate nei commi 3, 5 e 12, nonché le varianti di 
adeguamento del PRG al PAI, al PPR, al PTCP o al PTGM secondo i disposti di cui all'articolo 5, comma 4 e le varianti 
di adeguamento alla normativa in materia di industrie a rischio di incidente rilevante, nel caso in cui le aree di danno siano 
esterne al lotto edilizio di pertinenza dello stabilimento interessato. Le varianti strutturali sono formate e approvate con la 
procedura di cui all'articolo 15, nell'ambito della quale i termini per la conclusione della prima e della seconda conferenza di 
copianificazione e valutazione sono ridotti, ciascuno, di trenta giorni.” 
 
Atteso che è stato pertanto necessario avviare una Variante Strutturale al PRG, redatta ai sensi dell’art. 17, 
comma 4, della L.R. 56/77 e s.m. e i, e predisposta secondo quanto stabilito al paragrafo 2.4.7 dell’Allegato 
alla D.G.R. 8-905 del 24/03/2025, nell’ambito della quale vengono definiti gli interventi di messa in 
sicurezza dell’area già individuata per l’ampliamento della struttura cimiteriale comunale del capoluogo in 
Via Corio e gli accorgimenti necessari per rendere l’opera prevista compatibile con il rischio residuo. 
 
Dato atto che: 
 poiché la Variante citata determina l’apposizione di vincoli espropriativi, sono state espletate le 

procedure di cui all’art. 11 del DPR 327/2001, al fine di garantire la partecipazione degli interessati e, 
con essa, la legittimità delle previsioni urbanistiche, che costituiscono il presupposto per il successivo 
compimento dell’attività espropriativa; 

 in data 26/02/2026 è stato pertanto comunicato l’avvio del procedimento di adozione della Variante 
Strutturale n. 1, mediante apposito avviso ai soggetti interessati ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, 
commi 1 e 2, del DPR 327/2001 e dell’art. 8 della Legge 241/1990, diretto all’apposizione/reiterazione 
di vincolo espropriativo relativo alla “Struttura cimiteriale comunale del capoluogo – Difesa e 
ampliamento”; 

 ai sensi dell’art. 17, comma 8, della L.R. 56/77 e s.m. e i., la Variante al PRG è stata sottoposta a verifica 
preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – Fase di Screening; 
pertanto la Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante Strutturale al PRG è stata 
corredata di “Rapporto preliminare di assoggettabilità alla VAS (fase di Screening)” redatto ai sensi del D.Lgs. 
152/2006, in conformità ai contenuti definiti con D.D. n. 31 del 19/01/2017 e secondo le procedure di 
cui al DGR n. 25-2977 del 29/02/2016. 

 
Dato atto inoltre che: 
 con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 18/03/2026 è stata adottata la Proposta Tecnica del 

Progetto Preliminare della 1^ Variante Strutturale al PRG vigente, a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, 
del Dott. Geol. Daniele Chiuminatto e dell’Ing. Luca Gattiglia, ciascuno per le parti di competenza, 
costituita dai seguenti elaborati pervenuti in data 17/02/2025 al prot. n. 6678, in data 23/12/2025 al 
prot. n. 48304 ed in data 10/03/2026 al prot. n. 8771: 
 Relazione Illustrativa (con allegati gli estratti del PRG come modificato dalla Variante) – a firma 

dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 8771 del 10/03/2026; 
 Verifica di coerenza con il PPR – a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 8771 del 10/03/2026; 
 Rapporto preliminare di assoggettabilità alla VAS (fase di Screening) – a firma dell’Arch. Gian Carlo 

Paglia, prot. n. 8771 del 10/03/2026; 



 Elaborato 1 – Relazione geologica – a firma del Dott. Geol. Daniele Chiuminatto, prot. n. 48304 del 
23/12/2025; 

 Elaborato 2 – Studio di microzonazione sismica – livello 1 – Relazione illustrativa – a firma del 
Dott. Geol. Daniele Chiuminatto, prot. n. 48304 del 23/12/2025; 

 Studio idraulico dell’asta del Torrente Banna sul Territorio comunale redatto ai fini urbanistici e per 
l’ampliamento della struttura cimiteriale di Via Corio – a firma dell’Ing. Luca Gattiglia, prot. n. 6678 
del 17/02/2025, costituito dai seguenti elaborati: 
- Elaborato 1 – Relazione tecnico-illustrativa; 
- Elaborato 2 – Tavola rilievo topografico; 
- Elaborato 3 – Tavola sezioni di rilievo; 
- Elaborato 4 – Risultanze idrauliche condizioni stato di fatto TR200; 
- Elaborato 5 – Risultanze idrauliche ipotesi di progetto TR200. 

 la succitata Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della 1^ Variante Strutturale al PRG vigente è 
stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line e messa a disposizione sul sito internet dell’Ente per trenta 
giorni consecutivi, precisamente dal 27/03/2026 al 26/04/2026, durante i quali chiunque poteva 
prenderne visione e formulare osservazioni e proposte nel pubblico interesse; 

 nel periodo utile per presentare osservazioni, dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione, 
ossia dal 11/04/2026 al 26/04/2026 compreso, non sono state presentate osservazioni o proposte, 
come neppure al di fuori di detto termine; 

 con nota prot. 19549 del 22/05/2026 la Società Metropolitana Acque di Torino S.p.A. (S.M.A.T.) ha 
espresso il proprio contributo comunicando la non sussistenza di interferenze conosciute con 
sottoservizi o opere di captazione in gestione alla società medesima; 

 in data 25/05/2026, in modalità videoconferenza, si è svolta la 1^ seduta della 1^ Conferenza di 
Copianificazione e Valutazione, ai sensi dell’art. 15 bis della L.R. 56/77 e s.m. e i., nel corso della quale 
sono stati illustrati i contenuti della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante Strutturale 
e sono stati esplicitati i primi contributi, osservazioni e richieste di integrazioni da parte dei soggetti 
convocati; inoltre è stato chiesto al Comune di produrre documentazione integrativa mediante 
elaborato di coordinamento fra l’intervento oggetto di Variante e la soluzione studiata dal Consorzio 
Banna-Bendola e tavole di Piano modificate in formato integrale; 

 entro il termine stabilito, con nota prot. n. 21291 del 08/06/2026, il Comune ha trasmesso la suddetta 
documentazione integrativa a Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino; 

 in data 04/08/2026, in modalità videoconferenza, si è svolta la 2^ seduta della 1^ Conferenza di 
Copianificazione e Valutazione, ai sensi dell’art. 15 bis della L.R. 56/77 e s.m. e i., nel corso della quale i 
soggetti presenti hanno illustrato i loro pareri, formalmente acquisiti agli atti dell'Ente con nota della 
Città Metropolitana di Torino pervenuta al prot. n. 28533 del 31/07/2026 e con nota della Regione 
Piemonte pervenuta al prot. n. 28701 del 04/08/2026; 

 in data 22/09/2026 l’Organo Tecnico Comunale competente per la Valutazione Ambientale Strategica 
ha espresso il proprio parere di esclusione della 1^ Variante Strutturale al PRG dalla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica, sottolineando la necessità che le misure di mitigazione e 
compatibilità ambientale e paesaggistica indicate nel “Rapporto preliminare di assoggettabilità alla VAS 
(fase di Screening)” e nei contributi fatti pervenire dagli enti consultati siano adeguatamente recepite 
nelle Norme di Attuazione della Variante. 

 
Dato atto altresì che: 
 il sopracitato parere dell’Organo Tecnico Comunale competente per la Valutazione Ambientale 

Strategica ed i contributi fatti pervenire dagli enti consultati sono stati adeguatamente recepiti nella 
stesura del Progetto Preliminare della 1^ Variante Strutturale al PRG vigente; 

 l'opera arginale prevista dal Comune di Cirié risulta compatibile con gli interventi previsti nello studio 
idrologico-idraulico sviluppato sull’asta del torrente Banna-Bendola dal Consorzio per l’Arginatura e 
Sistemazione Torrente Banna-Bendola, come dichiarato nel parere del Consorzio medesimo pervenuto 
al prot. n. 37444 del 02/10/2026. 



 
Visto il Progetto Preliminare della 1^ Variante Strutturale al PRG vigente, ai sensi del comma 4 
dell’articolo 17 della L.R. 56/77 e s.m. e i., a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, del Dott. Geol. Daniele 
Chiuminatto e dell’Ing. Luca Gattiglia, ciascuno per le parti di competenza, costituita dai seguenti elaborati 
pervenuti in data 22/09/2026 al prot. n. 34517, in data 28/09/2026 al prot. n. 36690, in data 01/10/2026 
al prot. 37406 ed in data 05/10/2026 al prot. n. 37569: 
 Relazione Illustrativa (con allegati gli estratti del PRG come modificato dalla Variante) – a firma 

dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 05/10/2026; 
 Verifica di coerenza con il PPR – a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 05/10/2026; 
 Scheda quantitativa dei dati urbani – a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 

05/10/2026; 
 P1, Norme di Attuazione - a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 05/10/2026; 
 P2, Assetto urbanistico (scala 1:5.000) - a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 

05/10/2026; 
 P3.3b, Assetto urbanistico (scala 1:2.000) - a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 

05/10/2026; 
 P4.7, Assetto urbanistico con la sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geologica e 

dell’idoneità all’uso urbanistico (scala 1:5.000) - a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 
05/10/2026; 

 Elaborato 1 – Relazione geologica – a firma del Dott. Geol. Daniele Chiuminatto, prot. n. 36690 del 
28/09/2026; 

 Elaborato 2 – Studio di microzonazione sismica – livello 1 – Relazione illustrativa – a firma del Dott. 
Geol. Daniele Chiuminatto, prot. n. 36690 del 28/09/2026; 

 Studio idraulico dell’asta del Torrente Banna sul Territorio comunale redatto ai fini urbanistici e per 
l’ampliamento della struttura cimiteriale di Via Corio – a firma dell’Ing. Luca Gattiglia, costituito dai 
seguenti elaborati: 
- Elaborato 1 – Relazione tecnico-illustrativa, prot. 37406 del 01/10/2026; 
- Elaborato 2 – Tavola rilievo topografico, prot. n. 34517 del 22/09/2026; 
- Elaborato 3 – Tavola sezioni di rilievo, prot. n. 34517 del 22/09/2026; 
- Elaborato 4 – Risultanze idrauliche condizioni stato di fatto TR200, prot. n. 34517 del 22/09/2026; 
- Elaborato 5 – Risultanze idrauliche ipotesi di progetto TR200, prot. n. 34517 del 22/09/2026. 
 

Accertato che: 
 la presente Variante è conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e 

della Città Metropolitana, nonché ai piani settoriali e ne attua le previsioni; 
 con particolare riferimento al Piano Paesaggistico Regionale e al relativo Regolamento attuativo di cui al 

DPGR n.4/R del 22/03/2019, la Variante rispetta le disposizioni cogenti e immediatamente prevalenti 
ed è coerente con obiettivi, indirizzi e direttive che riguardano le componenti interessate; 

 la presente Variante Strutturale non comporta ulteriore consumo di suolo rispetto alle previsioni del 
PRG vigente, che già contiene la previsione di ampliamento del cimitero, classificandolo quale 
“impianto tecnologico (It)”, come la struttura esistente. Inoltre, per quanto concerne il nuovo 
parcheggio pubblico, si evidenzia che ai sensi della DGR n.2-6683/2023, le aree destinate ad 
attrezzature pubbliche e di uso pubblico, di cui agli artt.21 e 22 della LR 56/77, sono escluse dal 
computo dei limiti percentuali stabiliti dall’articolo 31 del PTR. Pertanto, ai sensi dell’art. 31, comma 10, 
delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Regionale, la percentuale di incremento disponibile nel 
quinquennio 2021-2026 è ancora pari al 3%, corrispondente a 16,23 ha (dati del Monitoraggio del 
Consumo di Suolo in Piemonte - anno 2015), come dimostrato nella seguente tabella redatta in 
applicazione della DGR n.2-6683 del 04/04/2023, secondo il modello di cui alla DGR n.1-2681 del 
29/12/2020 (Tabella n.18): 

 
 
 



 
MONITORAGGIO DEL PROGRESSIVO CONSUMO DI SUOLO 

QUINQUENNIO 26/08/2021 – 25/08/2026 

 
Sup. Comune 

(ha) 
CSU 
(ha) 

CSU  
in incremento  

(3% max 5 
anni) 

Δ 
(mq) 

Δ 
(%) 

Valore monitoraggio  
regionale 

1.773 ha 541 ha 16,23 ha -- -- 

1^ Variante Strutturale 
(2026) 

1.773 ha 541 ha 16,23 ha -- -- 

 
 in ottemperanza alle Prescrizioni che esigono attuazione di cui al comma 7 dell’articolo 16 delle NdA del 

PTC2 e in coerenza con quanto concordato in sede di Prima Conferenza di Copianificazione, l’ambito 
oggetto della presente variante viene classificato come area libera, in cui, ai sensi dell’articolo 17 comma 
5 delle NdA del PTC2, “è ammessa la realizzazione di opere ed interventi pubblici e di interesse pubblico purché 
adeguatamente motivate e in assenza di possibili localizzazioni alternative”; 

 le modifiche contemplate dalla presente Variante sono compatibili con il Piano di Classificazione 
Acustica; 

 il PRG di Cirié è adeguato al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e la Variante è finalizzata a 
conseguire la conformità urbanistica di un’opera pubblica, riferita a un servizio essenziale non altrimenti 
localizzabile, localizzata in un ambito a pericolosità elevata (Scenario M del PGRA), nel rispetto di 
quanto disposto al paragrafo 2.4.7 dell’Allegato alla nuova DGR 8-905 del 24/03/2025; 

 il PRG di Ciré è adeguato alla Variante “Seveso” del PTC2 evidenziando comunque che l’ambito 
oggetto della presente Variante non ricade all’interno delle delimitazioni delle aree di danno, di 
esclusione e di osservazione dell’azienda “ENI S.p.A. – Refining & Marketing – Stabilimento 
Produzione Additivi”, avente sede a Robassomero, così come definite nel “Documento Tecnico RIR”, 
predisposto in sede di Nuovo PRG; 

 con riferimento ai disposti dell’articolo 16, comma 4, lettera d ter) del DPR 380/01 e alle relative 
istruzioni applicative impartite dalla Regione Piemonte con la DGR 29 febbraio 2016, n. 22-2974 
(Determinazione del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in variante urbanistica, in deroga o con 
cambio di destinazione d'uso), si precisa che per le modifiche introdotte dalla Variante non ricorrono i 
presupposti per l’applicazione del contributo straordinario di urbanizzazione, trattandosi di aree 
destinate alla realizzazione di opera pubblica e non comportante incrementi delle rendite fondiarie; 

 la variante di che trattasi non comporta variazioni alla Capacità Residenziale Insediativa Teorica di 
Piano, che rimane invariata rispetto alla DGR n. 20-4013/2016 come aggiornata in seguito alla sentenza 
TAR Piemonte n.798 del 12/07/2019, ossia pari a 24.102 abitanti. 

 
Riconosciuto il succitato Progetto Preliminare della 1^ Variante Strutturale al PRG vigente conforme ai 
disposti della L.R. 56/77 e s.m. e i., rispondente alle esigenze sopra descritte ed agli obiettivi dell’Ente, e 
ritenuto procedere alla sua adozione. 
 
Visti: 
 l’art. 17, comma 4, della L.R. 5/12/1977, n. 56 e s.m. e i.; 
 la DGR n. 8-905 del 24/03/2025; 
 il PRG vigente approvato con DGR n.20-4013 del 03/10/2016 e successive Varianti Parziali; 
 il Piano Regolatore Cimiteriale Comunale approvato con DCC n. 23 del 05/04/2004; 
 la “Carta di Sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico” del PRG vigente, come adeguata 

alle modifiche ex-officio allegate alla DGR n.20-4013 del 03/10/2016; 
 il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) approvato con DPCM del 1° dicembre 2022; 



 la Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della 1^ Variante Strutturale al PRG adottata con DCC n. 
9 del 18/03/2026; 

 il parere dell’Organo Tecnico Comunale competente per la Valutazione Ambientale Strategica di 
esclusione della Variante dalla procedura di VAS (prot. n.34570 del 22/09/2026); 

 i pareri pervenuti nell’ambito della Prima Conferenza di Copianificazione, da parte di Regione 
Piemonte, Città Metropolitana di Torino e ARPA Piemonte – Dipartimento Piemonte Nord Ovest 
(Torino); 

 il parere del Consorzio per l’Arginatura e Sistemazione Torrente Banna-Bendola in merito al tracciato 
del rilevato arginale proposto dalla presente Variante (prot. n. 37444 del 02/10/2026). 

 
Dato atto dell’avvenuto esame da parte della competente Commissione Consiliare. 
 
Udita la comunicazione del Presidente, la relazione dell’Assessore Pugliesi e gli interventi che ne sono 
seguiti. 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 
agosto 2000 e s.m.i., in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore Servizi Tecnici, del Territorio 
e dell’Ambiente. 
 
Rilevata la competenza di questo Consiglio Comunale a deliberare in merito, ai sensi dell’art. 42 del 
T.U.E.L. n. 267/2000. 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 18/12/2025 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione triennio 2026/2028. 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 in data 18/12/2025 con la quale sono stati 
approvati il bilancio di previsione per il triennio 2026/2028 e la nota integrativa. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 in data 07/01/2026 con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026/2028 con attribuzione di responsabilità e disponibilità 
risorse per la gestione ai responsabili dei servizi.  
 
Visto l’art. 134, comma 4 del T.U.E.L. n. 267/2000.  
 
Con voti favorevoli n. 11 su n. 16 Consiglieri presenti di cui n. 11 votanti e n. 5 astenuti (Capasso, Ferrara, 
Silvestro, D’Agostino, Palermo), espressi in forma palese,  
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate, 

1. Di adottare il Progetto Preliminare della 1^ Variante Strutturale al PRG vigente, ai sensi del comma 4 
dell’articolo 17 della LR 56/77 e s.m. e i, a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, del Dott. Geol. Daniele 
Chiuminatto e dell’Ing. Luca Gattiglia, ciascuno per le parti di competenza, e costituita dai seguenti 
elaborati pervenuti in data 22/09/2026 al prot. n. 34517, in data 28/09/2026 al prot. n. 36690, in data 
01/10/2026 al prot. 37406 ed in data 05/10/2026 al prot. n. 37569: 
 Relazione Illustrativa (con allegati gli estratti del PRG come modificato dalla Variante) – a firma 

dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 05/10/2026; 
 Verifica di coerenza con il PPR – a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 

05/10/2026; 
 Scheda quantitativa dei dati urbani – a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 

05/10/2026; 
 P1, Norme di Attuazione - a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 05/10/2026; 



 P2, Assetto urbanistico (scala 1:5.000) - a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 
05/10/2026; 

 P3.3b, Assetto urbanistico (scala 1:2.000) - a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 del 
05/10/2026; 

 P4.7, Assetto urbanistico con la sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geologica e 
dell’idoneità all’uso urbanistico (scala 1:5.000) - a firma dell’Arch. Gian Carlo Paglia, prot. n. 37569 
del 05/10/2026; 

 Elaborato 1 – Relazione geologica – a firma del Dott. Geol. Daniele Chiuminatto, prot. n. 36690 
del 28/09/2026; 

 Elaborato 2 – Studio di microzonazione sismica – livello 1 – Relazione illustrativa – a firma del 
Dott. Geol. Daniele Chiuminatto, prot. n. 36690 del 28/09/2026; 

 Studio idraulico dell’asta del Torrente Banna sul Territorio comunale redatto ai fini urbanistici e per 
l’ampliamento della struttura cimiteriale di Via Corio – a firma dell’Ing. Luca Gattiglia, costituito dai 
seguenti elaborati: 

- Elaborato 1 – Relazione tecnico-illustrativa, prot. 37406 del 01/10/2026; 
- Elaborato 2 – Tavola rilievo topografico, prot. n. 34517 del 22/09/2026; 
- Elaborato 3 – Tavola sezioni di rilievo, prot. n. 34517 del 22/09/2026; 
- Elaborato 4 – Risultanze idrauliche condizioni stato di fatto TR200, prot. n. 34517 del 

22/09/2026; 
- Elaborato 5 – Risultanze idrauliche ipotesi di progetto TR200, prot. n. 34517 del 22/09/2026. 

2. Di dare atto che l’ampliamento dell’infrastruttura cimiteriale afferisce un servizio essenziale non 
altrimenti localizzabile, in quanto: 
 negli ultimi anni la capacità dell’impianto esistente è stata quasi completamente saturata, pertanto la 

realizzazione dell’ampliamento è divenuta di primaria importanza; 
 la sua collocazione non può che avvenire in corrispondenza dei terreni già individuati a tale scopo 

dal PRG vigente, in quanto adiacenti all’impianto esistente e il più distante possibile dai tessuti 
edificati prevalentemente residenziali e dal tracciato del Torrente Banna. 

3. Di dare atto inoltre che: 
 in data 26/02/2026 è stato comunicato l’avvio del procedimento di adozione della Variante 

Strutturale n. 1, mediante apposito avviso ai soggetti interessati ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, 
commi 1 e 2, del DPR 327/2001 e dell’art. 8 della Legge 241/1990, diretto 
all’apposizione/reiterazione di vincolo espropriativo relativo alla “Struttura cimiteriale comunale 
del capoluogo – Difesa e ampliamento”; 

 ai sensi dell’art. 17, comma 8, della L.R. 56/77 e s.m. e i., la presente Variante strutturale al PRG è 
stata sottoposta a verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) – Fase di Screening; 

 in data 22/09/2026 l’Organo Tecnico Comunale competente per la Valutazione Ambientale 
Strategica ha espresso il proprio parere di esclusione della 1^ Variante Strutturale al PRG dalla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica, sottolineando la necessità che le misure di 
mitigazione e compatibilità ambientale e paesaggistica indicate nel “Rapporto preliminare di 
assoggettabilità alla VAS (fase di Screening)” e nei contributi fatti pervenire dagli enti consultati 
siano adeguatamente recepite nelle Norme di Attuazione della Variante; 

 la presente Variante strutturale è conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e della Città Metropolitana, nonché ai piani settoriali e ne attua le previsioni; 

 con particolare riferimento al Piano Paesaggistico Regionale e al relativo Regolamento attuativo di 
cui al DPGR n.4/R del 22/03/2019, la Variante rispetta le disposizioni cogenti e immediatamente 
prevalenti ed è coerente con obiettivi, indirizzi e direttive che riguardano le componenti interessate; 

 la presente Variante Strutturale non comporta ulteriore consumo di suolo rispetto alle previsioni 
del PRG vigente, che già contiene la previsione di ampliamento del cimitero, classificandolo in 



“impianto tecnologico (It)”, come la struttura esistente. Inoltre, per quanto concerne il nuovo 
parcheggio pubblico, si evidenzia che ai sensi della DGR n.2-6683/2023, le aree destinate ad 
attrezzature pubbliche e di uso pubblico, di cui agli artt.21 e 22 della LR 56/77, sono escluse dal 
computo dei limiti percentuali stabiliti dal presente articolo 31 del PTR. Pertanto, ai sensi dell’art. 
31, comma 10, delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Regionale, la percentuale di 
incremento disponibile nel quinquennio 2021-2026 è ancora pari al 3%, corrispondente a 16,23 ha 
(dati del Monitoraggio del Consumo di Suolo in Piemonte - anno 2015), come dimostrato nella 
seguente tabella redatta in applicazione della DGR n.2-6683 del 04/04/2023, secondo il modello di 
cui alla DGR n.1-2681 del 29/12/2020 (Tabella n.18): 
 

MONITORAGGIO DEL PROGRESSIVO CONSUMO DI SUOLO 
QUINQUENNIO 26/08/2021 – 25/08/2026 

 
Sup. Comune 

(ha) 
CSU 
(ha) 

CSU  
in incremento  

(3% max 5 
anni) 

Δ 
(mq) 

Δ 
(%) 

Valore monitoraggio  
regionale 

1.773 ha 541 ha 16,23 ha -- -- 

1^ Variante Strutturale 
(2026) 

1.773 ha 541 ha 16,23 ha -- -- 

 
 in ottemperanza alle Prescrizioni che esigono attuazione di cui al comma 7 dell’articolo 16 delle NdA del 

PTC2 e in coerenza con quanto concordato in sede di Prima Conferenza di Copianificazione, 
l’ambito oggetto della presente variante viene classificato come area libera, in cui, ai sensi 
dell’articolo 17 comma 5 delle NdA del PTC2, “è ammessa la realizzazione di opere ed interventi pubblici e 
di interesse pubblico purché adeguatamente motivate e in assenza di possibili localizza-zioni alternative”; 

 le modifiche contemplate dalla presente Variante sono compatibili con il Piano di Classificazione 
Acustica; 

 il PRG di Cirié è adeguato al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e la Variante è finalizzata a 
conseguire la conformità urbanistica di un’opera pubblica, riferita a un servizio essenziale non 
altrimenti localizzabile, localizzata in un ambito a pericolosità elevata (Scenario M del PGRA), nel 
rispetto di quanto disposto al paragrafo 2.4.7 dell’Allegato alla nuova DGR 8-905 del 24/03/2025; 

 il PRG di Ciré è adeguato alla Variante “Seveso” del PTC2 evidenziando comunque che l’ambito 
oggetto della presente Variante non ricade all’interno delle delimitazioni delle aree di danno, di 
esclusione e di osservazione dell’azienda “ENI S.p.A. – Refining & Marketing – Stabilimento 
Produzione Additivi”, avente sede a Robassomero, così come definite nel “Documento Tecnico 
RIR”, predisposto in sede di Nuovo PRG; 

 con riferimento ai disposti dell’articolo 16, comma 4, lettera d ter) del DPR 380/01 e alle relative 
istruzioni applicative impartite dalla Regione Piemonte con la DGR 29 febbraio 2016, n. 22-2974 
(Determinazione del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in variante urbanistica, in deroga o con 
cambio di destinazione d'uso), si precisa che per le modifiche introdotte dalla Variante non ricorrono i 
presupposti per l’applicazione del contributo straordinario di urbanizzazione, trattandosi di aree 
destinate alla realizzazione di opera pubblica e non comportante incrementi delle rendite fondiarie; 

 la variante non comporta variazioni alla Capacità Residenziale Insediativa Teorica di Piano, che 
rimane invariata rispetto alla DGR n. 20-4013/2016 come aggiornata in seguito alla sentenza TAR 
Piemonte n.798 del 12/07/2019, ossia pari a 24.102 abitanti. 

4. Di dare atto altresì che: 
 la presente deliberazione, unitamente all’adottato Progetto Preliminare della 1^ Variante Strutturale 

al PRG vigente, sarà pubblicata per sessanta giorni consecutivi all’albo pretorio on line sul sito 



istituzionale dell’Ente affinché chiunque possa prenderne visione; entro tale termine sarà possibile 
formulare osservazioni e proposte nel pubblico interesse; 

 la copia cartacea degli elaborati sarà depositata, nel medesimo periodo, presso il Settore Servizi 
Tecnici – Ufficio Urbanistica, al fine di consentirne la consultazione durante gli orari di apertura. 

5. Di disporre l’applicazione delle misure di salvaguardia ai sensi dell’articolo 58 della L.R. 56/77 e s.m. e i.  

6. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 
T.U.E.L. n. 267/2000, con successiva e separata votazione espressa ad unanimità favorevole. 

 
 
Per la comunicazione del Presidente, la relazione dell’Assessore Pugliesi e gli interventi che ne sono seguiti 
si fa espresso riferimento a registrazione n. 5/2026 (n. 36 del registro nastroteca). 

 
 

* * * * * * * 
 

 
 
 
  
 



 
Letto e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE 

 Lozito Giuseppe   Dott.ssa Anna Anobile  

 


